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Costruire una sintesi 



Le crociate 
-L’ORIGINE DELLE CROCIATE E LE CROCIATE DEI 

POVERI E DEI BAMBINI 

I TURCHI 

Popolo nomade dell’Asia centrale., dai cinesi chiamati FORTI. Una tribù, 

Ottomani, convertitasi ad un islam  guerriero, IX sec. cominciarono a sostituire 

la loro dominazione a quella degli arabi. Guidati dai Selgiudichi conquistarono 

Bagdad, parte della Persia spingendosi in Asia Minore 

 

La situazione dei cristiani in Oriente 

1055 i Turchi conquistano la Siria, la Palestina e parte dell’Asia minore 

togliendoli all’impero bizantino. 1070 conquistano Gerusalemme, il centro del 

mondo, e impediscono i pellegrinaggi. L’imperatore bizantino Alessio I 

Comneno chiese aiuto al papa Urbano II. 

 



Le crociate 

-L’ORIGINE DELLE CROCIATE E LE CROCIATE DEI 

POVERI E DEI BAMBINI 

La proclamazione della prima crociata 

Concilio a Piacenza 1095. Laici, ecclesiastici. Gli ambasciatori bizantini chiesero al papa 

Urbano II di liberare la Terra santa con cristiani armati.  Altro concilio a Clermont, con 

nobili francesi, nel nov 1095. Urbano II proclamò la guerra santa contro gli infedeli per 

liberare il Santo Sepolcro. 
 

Le crociate dei poveri 

1094-95 carestie, epidemie resero difficili condizione dei contadini.  Due le crociate dei 

pezzenti. Parteciparono cavalieri poveri, intere famiglie. Capeggiate una da Pietro 

l’Eremita e l’altra da Gualtiero Senza Averi. Si diedero al saccheggio prima di arrivare 

a Gerusalemme e vennero uccisi dai Turchi. Salvo Pietro l’Eremita che partecipò alla 

prima e vera crociata, dei nobili. 
 

La crociata dei bambini 

Si svolse nel 1212, poco prima della quinta. La visione di Etienne. Schiavi in Tunisia e in 

Egitto e di Nicholaus a Genova. Cacciati dalla città ligure morirono sulla strada del 

ritorno in Germania. Probabile nucleo leggendario del pifferaio magico. 



Le crociate 
-LE CROCIATE DEI NOBILI 

Motivi 

Religiosi.  Onori. Avventura. Denaro. 

Goffredo di Buglione duca di Lorena. 

Boemondo d’Altavilla. 
 

La conquista di Gerusalemme 

In quel periodo i Turchi erano in guerra 

contro i Fatamidi (da Fatima, figlia di 

Maometto). I fatamidi, provenienti dall’Egitto, 

avevano conquistato Gerusalemme. 

E si trovarono di fronte i crociati nel 1099. 

Nel mese di luglio  i crociati sferrarono 

l’attacco e si diedero a violenti saccheggi e 

rapine. Venne fondato il Regno di 

Gerusalemme con un re (titolo che non 

volle) Goffredo, difensore del santo sepolcro. 

Creati i Templari. (Video1) 

Nota. Cosa ottenevano i pellegrini che si 

recavano a Gerusalemme? 

Ottenevano l'indulgenza plenaria dalla Chiesa 

e la dilazione dei procedimenti giudiziari. 

Recavano sulle vesti una croce 

 

Le crociate dei sovrani: la seconda e la terza 

Alla morte di Goffredo i mussulmani 

riconquistano Edessa. 1145 papa Eugenio III 

2 crociata, dei sovrani: Luigi VII Francia, 

Corrado III Germania,. La terza Filippo II 

Augusto Francia Riccardo cuor di leone 

Inghilterra. Quest’ultimo ottenne dal Saladino, 

che aveva conquistato Gerusalemme (1187), 

garanzie per i pellegrini.  Egitto e Siria 

conquistate dai Mamelucchi, casta militare, di 

origine servile, non mussulmana al servizio dei 

vari califfati. 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Indulgenza


Le crociate 
-LE CROCIATE DEI NOBILI 

La quarta crociata 

1197 Papa Innocenzo III cercando di approfittare della morte 

di Saladino (1193) e intrapresa nel 1202. Nessun re, ma 

feudatari, cavalieri, e Venezia. In cambio del biglietto Venezia 

chiese di liberare la città di Zara conquistata dal re di Ungheria. 

Scomunicati dal papa continuarono a Costantinopoli e 

proposero Baldovino I. 

Carattere economico e non religioso. Fine Impero bizantino e 

inizio Impero latino d’Oriente con Venezia ruolo fondamentale 

commerci. Quinta crociata. 

Nel 1261 tra sesta (Federico II) e settima cadde l’Impero latino 

d’Oriente e rinacque l’Impero bizantino. Gerusalemme 

rimase in mano ai mussulmani. Settima e ottava con Luigi IX (il 

santo) 

 



-I CONFLITTI RELIGIOSI TRA I CRISTIANI 

Lo scisma della Chiesa d’Oriente 

Il patriarca di Costantinopoli Michele Cerulaio nel 1053 contestò la Chiesa di 

Roma. A nulla valsero i tentativi di conciliazione anche del legato Umberto di 

Selvacandida.  Si venne alla rottura e la Chiesa ortodossa (così si chiama 

anche oggi) si staccò dalla Chiesa romana (non diciamo ancora cattolica). 

 

Le eresie: i catari 

Per i catari (puri) Satana aveva creato la materia. Dunque occorreva evitare 

qualsiasi contaminazione con essa. Condannavano il matrimonio, la 

procreazione. Accettavano il suicidio, perché credevano con questo atto di 

liberarsi dalla materia.  I catari si diffusero e rappresentavano un pericolo per le 

autorità civili, non solo per quelle ecclesiastiche.  Numerosi nella città di Alby 

(ecco perché furono chiamati anche Albigesi). Innocenzo III bandì una crociata e 

intervennero molti signori e cavalieri, come Simone IV di Montfort, ben lieti 

di strappare terre e tesori agli albigesi e ai confinanti provenzali. Fu un 

massacro. 

 

La lotta contro le eresie. L’Inquisizione 

Esisteva in precedenza ma diventarono più numerosi nel XII sec.  Ai vescovi il 

compito di organizzarli. I papi inviavano talvolta dei legati per dare manforte agli 

inquisitori. Si diffuse in tutta la Francia. Nel 1232 anche in Spagna. Spingevano 

alla confessione anche con la tortura. Consegnati alle autorità civili 

 



-GLI ORDINI RELIGIOSI 

I Domenicani 

Fondato dallo spagnolo  Domenico di Gùzman nel 1206. Gran conoscitori 

della dottrina erano bravi a scoprire gli errori degli eretici. Domenico, visti i 

risultati della crociata contro i catari, pensò di utilizzare un altro metodo, meno 

cruento, la predicazione e la rievangelizzazione 

 

Francesco d’Assisi 

Il padre Pietro Bernardone, mercante di stoffe, chiamò il figlio Giovanni, 

Francesco, in onore della Francia, nazione di origine della madre del santo 

poverello. Gioventù agiata. La povertà come il simbolo della lotta contro la 

mondanità della Chiesa. Modello di riferimento i vangeli, la purezza dell’origine. 

Vivere in mezzo ai mendicanti, agli ammalati, (lebbrosi), senza paura, agli ultimi 

 

L’ordine dei francescani 

Divieto assoluto di possedere denaro nella REGULA NON BULLATA. 

Innocenzo III nel 1210 approvò una REGOLA meno rigorosa. Crescendo si 

divise in due: CONVENTUALI (meno rigorosi) e SPIRITUALI (rigidamente 

legati al modello indicato da Francesco). 

 

 

 



-Costruire una sintesi 

Rispondere alle domande pag. 84 e 85 

Imparare ad imparare 

Breve storia dell’edificio più sacro per tutti i cristiani ORTODOSSI, 

CATTOLICI e PROTESTANTI: il SANTO SEPOLCRO DI GERUSALEMME 

 

 
Informazioni 

-Dove si trova e 

perché è stato 

costruito proprio 

su quel sito. 

- Chi detiene le 

chiavi di accesso e 

perché. 


